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10 Mag 2016 

Patti per il Sud, spinta all'edilizia: tre 

quarti degli interventi ad ambiente e 

infrastrutture 
Alessandro Arona 

Ruolo chiave ai lavori pubblici nella spinta agli investimenti prevista dai Patti per il Sud, gli accordi 

quadro Stato-Regioni e Stato-Città metropolitane in corso di firma in queste settimane in attuazione 

al Masterplan per il Sud delineato dal governo nel novembre scorso. 

Sei Patti sono stati firmati dal premier Matteo Renzi nei giorni scorsi, e gli altri nove sono quasi 

pronti (si prevede di chiuderli entro giugno). Nei primi sei firmati, su 20,2 miliardi di euro di 

investimenti previsti, il 35% riguardano infrastrutture di trasporto (7.032 milioni), il 27% opere 

ambientali, quali depuratori, interventi sulle reti idriche, opere anti-dissesto idrogeologico (5.446 

milioni).  

In tutto si arriva al 62% del totale, che però salgono al 78% considerando anche opere sui beni 

culturali, edilizia scolastica e sanitaria, riqualificazione urbana, anti-sismica sugli edifici.  

 

I Patti per il Sud mettono insieme - in una programmazione Stato-Regioni e Stato-Città che rilancia 

e rafforza la programmazione negoziata inventata da Prodi e Ciampi nel 1996 - opere vecchie e 

nuove, e finanziamenti per il Sud dei più vari (Por, Fsc e Pac 2007-13, Por e Pon 2014-20, Fsc 14-

20, programmi complementari, i Poc). La forte presenza di infrastrutture è frutto da una parte del 

"trascinamento" dei progetti Por 2007-13 portati "a scavalco" nella nuova programmazione, o prima 

ancora tolti da Por e Pon per metterli nei Pac di Fabrizio Barca, e dall'altra dalla scelta strategica 

fatta fin dal governo Monti togliere le infrastrutture (o ridurle fortemente) dai programmi Fesr 

2014-20, per finanziarle con i fondi nazionali di coesione, e cioè i programmi complementari e l'Fsc 

2014-20.  

 

I NUMERI PER L'EDILIZIAI Patti per il Sud, strumento che rilancia la "programmazione 

negoziata" inventata da Prodi e Ciampi nel 1996 e la rafforza con i controlli dell'Agenzia di 

coesione e le sanzioni per le indampienze, programmano oltre ai Fondi coesione 2014-20 anche i 

programmi complementari (paralleli ai Por e Pon 2014-20). E nel far questo si conferma la scelta 

strategica già delineata da Fabrizio Barca e il suo successore Carlo Trigilia: trasferire il 

finanziamento alle infrastrutture in gran parte su fondi nazionali (Fsc e programmi paralleli) per 

evitare di finire in affanno con i termini inderogabili fissati dai programmi europei, come accaduto 

nel periodo 2007-2013. 

Dunque: nei programmi Ue soprattutto ricerca, incentivi alle imprese, inclusione sociale, istruzione, 

che hanno spesa più rapida; e nei programmi DI coesione nazionale le infrastrutture, l'ambiente, le 

opere urbane, che hanno tempi lunghi. 



I numeri parlano chiaro. Le elaborazioni Ance sui programmi Fesr 2014-20 (si vedano le 

tabelle: sui Pore sui Pon) indicano che solo il 33% dei fondi dei Por regionali riguardano (anche 

indirettamente) edilizia e infrastrutture, e solo il 21% dei fondi dei Pon nazionali. In parte si tratta 

fra l'altro di progetti "a cavallo", cioè già avviati con la programmazione 2007-13 e spostati su 

quella 2014-20 per completarli. Progetti che dunque hanno ora il vantaggio di garantire un 

"tiraggio" effettivo elevato fin da subito, cosa mai vista nei programmi europei. 

Le proporzioni tra infrastrutture e fondi per imprese-sviluppo si ribaltano nella programmazione dei 

fondi coesione nazionali, l'Fsc e i 7,6 miliardi tolti dal co-finanziamento di Por e Pon e che 

finiranno nei "programmi complementari" (Poc). I numeri si chiariranno da qui alla fine dell'anno 

(queste le previsioni), ma già adesso il trend è chiaro. Nel Poc Campania approvato dal Cipe il 1° 

maggio (il primo completo, dopo lo "stralcio" Sicilia nel dicembre scorso) su 1.236 milioni di euro 

la quota alle infrastrutture (trasporti, ambiente, beni culturali, città) è pari al 73% del totale. 

Nei sei Patti per il Sud già firmati (Regioni Campania, Calabria e Basilicata, città metropolitane 

di Reggio Calabria, Catania, Palermo), su 20,2 miliardi di euro di investimenti previsti (di cui 5,3 

miliardi dall'Fsc), il 35% riguardano infrastrutture di trasporto (7.032 milioni), il 27% opere 

ambientali, quali depuratori, interventi sulle reti idriche, opere anti-dissesto idrogeologico (5.446 

milioni). In tutto si arriva al 62% del totale, che però salgono al 78% considerando anche opere sui 

beni culturali, edilizia scolastica e sanitaria, riqualificazione urbana, anti-sismica sugli edifici. 

 

Insomma, si viaggia sui tre quarti circa del finanziamento destinati ai lavori pubblici, il che 

significherebbe 27-30 miliardi di euro dai Patti per il Sud e circa 5 miliardi dai programmi 

complementari.  

Le cifre vanno maneggiate con cura, sia perché si tratta di proiezioni, sia perché i Patti 

programmano anche interventi già previsti nei Por e Pon 2014-20. 

Comunque la scelta sulle infrastrutture c'è, forte e chiara, e si intravvede anche uno sforzo di 

programmazione unitaria nazionale, più che in passato. Il rischio però, visto che i fondi coesione 

nazionale non hanno scadenze, è che questi interventi poi non si facciano mai, o comunque non si 

facciamo ai ritmi previsti, e dunque di fatto la spesa effettiva annua per infrastrutture sia inferiore a 

quanto immaginato. 

Facciamo un esempio: a fine 2011 Barca spostò la Napoli-Bari ad alta capacità dai programmi Ue 

2007-13 al Pac (piano azione e coesione, risorse nazionali), ma a distanza di quattro anni e mezzo 

non sono ancora arrivati i bandi di gara per le prime tratte già allora finanziate. 

Altro esempio: nei Patti per il Sud c'è una forte iniezione di fondi per le opere anti-dissesto 

idrogeologico, dovrebbero essere 1,5 miliardi di euro sui 13,4 di Fsc programmati dai Patti. Ma la 

definizione delle opere e dei progetti è ancora in alto mare, e la spesa prevista nei primi due anni è 

irrisoria. 

Ma facciamo un passo indietro per capire cosa sono i Patti per il Sud. 

 

LO STRUMENTO «PATTI PER IL SUD» Lo strumento del Patto per il Mezzogiorno non è 

previsto in nessuna legge né altro provvedimento ufficiale di governo, ma solo nel documento 

chiamato "Masterplan per il Mezzogiorno". Tuttavia - spiegano a Palazzo Chigi - la sua struttura 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/05/10/PattiPOr2014.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/05/10/PattiPon.pdf


richiama gli «accordi di programma quadro» (Apq) della legge Finanziaria 1997 (legge 662/1996), 

nell'ambito degli strumenti di programmazione negoziata Stato-Regioni, allora inventati dalla 

coppia Prodi (premier) e Ciampi (ministro del Tesoro). 

Nella sostanza l'obiettivo dell'attuale governo (il premier Renzi e il sottosegretario con delega ai 

fondi coesione Claudio De Vincenti sono gli artefici politici dell'operazione, con il lavoro tecnico 

svolto dal Dipartimento per le politiche di coesione di Palazzo Chigi, l'ex Dps) è innovativo e 

ambizioso, soprattutto se confrontato con le ultime programmazioni, fatte di eccessiva autonomia 

regionale, frammentazione di interventi e pochi controlli. 

Da una parte coordinare molto più di quanto fatto in passato, anche nel 2007-13, i programmi statali 

e regionali finanziati dai vari fondi per le aree in ritardo di sviluppo. 

E dall'altra - sempre rispetto al passato - una più stringente definizione di cronoprogrammi e 

impegni reciproci di Stato e Regioni, con una "cabina di controllo" (costruita soprattutto sul lavoro 

dell'Agenzia di coesione, altra novità della programmazione 2014-2020) che verifichi l'attuazione 

del Patto e consenta l'applicazione delle previste sanzioni (revoca di fondi) in caso di inadempienza 

(si vedano gli articoli 5 e 7 dei Patti: Campania,Calabria e Basilicata). 

Circa i contenuti, i Patti definiscono gli investimenti strategici nazionali, che però hanno 

collocazione e impatto su singole regioni. Facciamo un esempio: incrementare il trasporto urbano su 

ferro, o combattere il dissesto idrogeologico, sono priorità nazionali, ma poi le singole opere sono 

regionali, previste nei Patti. L'alta velocità Napoli-Bari, invece, è interregionale, fuori dai Patti. 

Nei fatti l'operazione è ancora un work in progress. Molti capitoli di spesa sono solo indicati come 

obiettivo e come cifra, come quelli per le opere anti dissesto idrogeologico, e di conseguenza non 

c'è ancora né la lista delle opere né il cronoprogramma, a cui sta lavorando la struttura di missione 

di Palazzo Chigi insieme alle Regioni. E comunque l'assegnazione dei fondi Fsc 2014-20 dovrà 

passare per delibere Cipe. 

Per ora le uniche indicazioni riguardano la spesa da fare nel primo biennio, e a parte la Campania 

(si veda a pagina 4) negli altri Patti firmati la quota è molto bassa, al massimo il 10% (con questo 

ritmo ci vorranno dieci anni per attuare i Patti). 

EFFETTO BANCOMAT SULL'FSC  Il vizio dell'effetto bancomat sui fondi coesione, comunque 

(prima Fas ora Fsc) non si è perso neanche con il governo Renzi (si veda il grafico a destra). 

Rispetto ai 54,8 iniziali, indicati nella legge di Stabilità 2014, 5 sono stati tolti subito dall'Fsc, e 10 

(compreso il Cipe del 1° maggio) sono stati destinati dal governo a programmi o interventi 

specifici, senza quella programmazione unitaria delineata dall'articolo 1 c. 703 della legge di 

Stabilità 2015 (ripartizione dell'Fsc per aree tematiche con delibera Cipe, e poi definizione di piani 

operativi per ogni area, in Cabina di regia Stato-Regioni). Alla fine, dunque, la programmazione 

unitaria riguarda i 13,4 miliardi che passano per i Patti, mentre il residuo da definire è di 15,4 

miliardi, circa 11 per il Sud e 4,4 al Centro-Nord. Ma potrebbero ancora passare per decisioni 

unilaterali del Cipe, anzi è probabile che questo avvenga. L'unica certezza è che l'80% dei 49,8 

miliardi dell'Fsc deve essere destinato al Sud (calcolandolo nel complesso). 
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http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-04-26/campania-apripista-patti-il-sud-fondi-statali-e-ue-coordinati-obiettivi--183358.php?uuid=ACVT11FD
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-05-02/sud-11-miliardi-euro-calabria-e-basilicata-e-poi-palermo-catania-e-reggio-102226.php?uuid=ACGSZXJD
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-05-03/patti-il-sud-basilicata-38-miliardi-testa-infrastrutture-stradali-e-ambiente-191032.php?uuid=ACzDMBLD


 

10 Mag 2016 

Nelle costruzioni emorragia di addetti: in 

tre mesi persi 73 mila occupati 
Massimo Frontera 

Emorragia di occupati nelle costruzioni. Lo certifica il ministro del Lavoro nell'ultima Nota flash a 

cura dell'ufficio statistica. Nell'ultimo trimestre del 2015 il settore ha visto l'uscita di 73mila addetti 

rispetto al trimestre precedente e di 46mila addetti rispetto al terzo trimestre del 2014, pari a 

decremento tendenziale del 3,1 per cento. 

In base alla nota del Welfare, a dicembre 2015 - ultimo dato disponibile - il settore delle costruzioni 

si è attestato complessivamente a 1.408.000 occupati. Peraltro, nello stesso periodo analizzato 

(ultimo trimestre del 2015), tra i settori produttivi, l'edilizia è l'unico a far registrare un decremento 

così vistoso. Il segno meno si è verificato anche nell'industria, ma con una flessione limitata allo 

0,2%, mentre gli altri settori dei servizi e dell'agricoltura hanno messo a segno un notevole 

incremento occupazionale per 239mila addetti in totale. Questo ha fatto sì che l'andamento 

tendenziale dell'occupazione del trimestre considerato sia complessivamente positivo (+0,8%).  

  

Guardano all'andamento dell'occupazione dell'intero 2015, il settore delle costruzioni ha visto una 

crescita degli addetti in un solo trimestre su quattro. Dal milione e 454mila addetti registrati a inizio 

anno si è saliti all'1,53 milioni del secondo trimestre. Poi, è arrivato il calo: tra il secondo e il terzo 

trimestre si sono persi 49mila addetti (e il settore è sceso a 1,481 milioni), poi un balzo negativo 

ancora più consistente con 79mila addetti in meno. Il bilancio finale vede complessivamente una 

perdita di 46mila addetti.  
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Renzi: 150mln per restaurare i luoghi 
'dimenticati' proposti dai cittadini 

di Redazione 
 

 

Sceglierà commissione indipendente, ad agosto daremo soldi 

(Il Ghirlandaio) Roma, 9 mag. - "Abbiamo creato l'indirizzo bellezza@governo.it e abbiamo messo da parte 

150 milioni. Da qui al 31 maggio tutti i cittadini di qualsiasi colore potranno individuare la chiesetta, il teatro, 

il museo diffuso" da proporre per un finanziamento "e noi daremo loro i soldi dopo le elezioni (se li diamo 

prima siamo finiti...): li selezionerà una commissione terza, non scelta da me". Lo ha detto il premier Matteo 

Renzi a Che tempo che fa, annunciando un progetto per restaurare i luoghi culturali "dimenticati". 

La scelta finale verrà annunciata "tra fine luglio e inizio agosto" e il 10 agosto, "prima di andare in vacanza, 

firmerò il decreto che dà quei soldi. Il punto chiave è tornare ad avere il senso dell'identità del Paese", ha 

sottolineato il premier.   

 

http://bellezza@governo.it/

	Sommario
	IL SOLE 24 ORE
	PATTI PER IL SUD, IL 70% ALLE INFRASTRUTTURE (A.Arona)
	IL VINCOLO SI ESTENDE AL RENT TO BUY (A.bu.)
	IL PRELIMINARE E' VALIDO ANCHE SENZA TITOLI EDILIZI (A.bu.)
	DOPO LA FINE DEI LAVORI EDILI IL CANTIERE NON E' CHIUSO (P.Maciocchi)
	"INCENTIVI FISCALI A SOSTEGNO DELLE PMI" (M.Monti)
	MENO FISCO A CHI INVESTE IN STARTUP (D.Colombo)

	ITALIA OGGI
	ORA COSTRUIRE SARA' L'ECCEZIONE (F.Cerisano)

	EDILIZIAETERRITORIO.I LSOLE24ORE.COM (WEB)
	PATTI PER IL SUD, SPINTA ALL'EDILIZIA: TRE QUARTI DEGLI INTERVENTI AD AMBIENTE E INFRASTRUTTURE
	NELLE COSTRUZIONI EMORRAGIA DI ADDETTI: IN TRE MESI PERSI 73 MILA OCCUPATI

	ILGHIRLANDAIO.COM (WE B)
	RENZI: 150MLN PER RESTAURARE I LUOGHI 'DIMENTICATI' PROPOSTI DAI CITTADINI


